Riscontro al Punto 3: Definizione dei criteri assunzionali
In riferimento alla Sua nota avente ad oggetto la "Richiesta di aggiornamento sullo stato di avanzamento dei procedimenti e delle attività strategiche dell'Agenzia", e con specifico riguardo al punto 3 relativo alla definizione dei criteri assunzionali, si rappresenta quanto segue. 
Il modello di ripartizione e l'integrazione delle postazioni AIB
Come a Lei già noto, il nuovo modello di ripartizione supera il pregresso criterio basato unicamente sulle cessazioni storiche, permettendo di assegnare il personale incrociando fattori reali quali le necessità operative dei cantieri, le carenze d'organico, le previsioni di esodo e il disagio socioeconomico territoriale. 
Durante il nostro ultimo incontro in presenza in Assessorato, è emersa la volontà condivisa di inserire alcune assunzioni fisse anche per le squadre di lotta o le postazioni di avvistamento che hanno sede in Comuni che non hanno territori gestiti da FoReSTAS. Questa fattispecie è stata nel frattempo integrata nell'algoritmo di calcolo e restiamo in attesa di poterla analizzare e discutere con Lei.
L'indicatore dello spopolamento e la chiusura del modello
Per quanto riguarda l'indicatore dello spopolamento, abbiamo preso visione della Sua nota avente in oggetto i "Criteri metodologici per la valutazione dello spopolamento ai fini della definizione dei criteri assunzionali", con la quale ci è stato chiesto di supportare l'Università nel definire in modo rigoroso tale parametro. Sappiamo informalmente che il nostro personale ha affiancato l'Università per definire quanto richiesto fino alla giornata di ieri. Ci è stato comunicato che tale lavoro di analisi può considerarsi concluso e i nostri uffici stanno già lavorando per inserire e integrare definitivamente questi nuovi parametri all'interno dell'algoritmo esistente. 
Inoltre, per chiudere l'algoritmo in via definitiva, oltre a discutere della sopracitata modifica per le squadre e le postazioni situate in questi Comuni, rimane da concordare il peso da attribuire ai vari indicatori che compongono il modello di distribuzione. Una volta definita questa ponderazione, per bloccare e validare il tutto, necessiterà l'emanazione di un atto di approvazione che renda il modello ufficiale a tutti gli effetti.
Condivisione, Accordi e Iter di Reclutamento
Una volta chiuso e approvato ufficialmente il capitolo relativo all'algoritmo di ripartizione, l'Assessorato e l'Agenzia FoReSTAS procederanno a condividere il documento con i Comuni interessati e con le Organizzazioni Sindacali, passaggio propedeutico e obbligato per la firma degli accordi formali per le assunzioni.
Per la fase operativa di reclutamento, l'Agenzia ha attualmente a disposizione due elenchi di candidati. Il primo elenco comprende coloro che sono già stati chiamati a sostenere le prove di idoneità alla mansione (convocati originariamente in numero pari a tre volte i posti messi a bando). Il secondo elenco comprende gli ulteriori candidati inviati dall'ASPAL che, pur essendo in graduatoria, non si trovavano in posizione utile per essere chiamati alle precedenti prove.
Il processo di reclutamento nei singoli Comuni si svilupperà in modo rigoroso secondo le seguenti fasi:
1. Rilevazione delle esigenze territoriali: A seguito dell'approvazione della ripartizione, verranno richieste ai Servizi Territoriali le esigenze specifiche per singolo Comune, intese come le qualifiche professionali necessarie o prioritarie per quel presidio.
2. Chiamata diretta per visite mediche: Se in quel Comune e per le qualifiche richieste ci sono già candidati che hanno superato la prova d'idoneità alla mansione, questi verranno convocati direttamente per le visite mediche.
3. Chiamata per prove di idoneità: Se per quel Comune e per le qualifiche richieste i candidati sono presenti solo nelle graduatorie ASPAL tra i soggetti non ancora chiamati alle prove di idoneità, questi verranno convocati preventivamente per sostenere le prove di idoneità alla mansione.
4. Nuove richieste di avviamento tramite ASPAL: Qualora in un Comune, per le qualifiche specificamente richieste, non vi siano candidati in nessuno dei due elenchi illustrati, l'Agenzia procederà a formulare nuove richieste di avviamento per selezionare nuovi candidati.
Al termine di ciascuna di queste specifiche fasi di selezione, l'iter convergerà e si concluderà invariabilmente con l'esecuzione delle visite mediche di rito e le conseguenti assunzioni dei lavoratori.
Restiamo a completa disposizione e in attesa di una convocazione per un nuovo incontro, al fine di portare a compimento la struttura del modello e definire congiuntamente tutti quegli aspetti che necessitano di un confronto diretto e di una doverosa condivisione con la parte politica.
